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e morfologill assimilabili Il quelle del gruppo sepiolite-pal;ygorskite, oltre lui

allri costituenti quali lllontmoritlonitc, cllolinitl:, il1ile, quarzo, ccc,
l} hllportan~.il del l'itro\'amento di 1111 tale millcrale in sedimenti COIllC

questo, dJe per il loro significato cronologioo-slratigrnfieo c genetieo (anehe la
nalLlra dello colorozionc) sono oggetto in (luesti ultimi tempi di indagini
5elllJltt! più dettngliatc, ha spillto od approfondirne lo studio mcdinnte le mo­
derne t~niehe di microdiffrattomctria ('Ieltronicll per poter defillil'f" l'esalln
natura delle singole fibre.

Il grndo di cristal1inità è \'ariabile, lX'rÒ mai huono. I parametri mi­
sUl'l\.bili dclltl cclln elellientol'e sono piuttosto costanti anehe iII fibre COli di­
"orso grado di erist/lllinità (b = 26,72-26,79; c = 5,24,-5,27. A); quest' ultimo
eomunque assume i \'/llori maggiori ne.lle p8rtieel1e eon più basso grado di eri­
stallinitÙ. I valori lIligurati sono intermedi tra quelli della sepiolite mll.gne­
siana comun(' e quelli della \'arietà sodictl Ooughlinile).

Si è più propensi ad attribuire la genesi di tale sepiolite a neoforma­
zione in ambiente Illarino batiale (si w-dallO a questo proposito i reperti mi­
eropaleontologiei) ,X'r mtrodu.zione di )[g (I" Na') nel retieolo della mont­
tllorillonite, piuttosto elle l'onsiderarla el'editata qUllle pl'odotto di alterazione
sot.tomarina di rocce basiell6 e ultrabasiche.

ZA..'\ET1'JN B.: Gli gm::iss graJlitoidi del K2 (Karakorrtm).

Sulla base dei dati ehimiro-pl"trografi('i \'ielle prospettata l'ipotesi ehI'
}l'li gneiss d!!l K2 derivino da parascisti per un processo metablastieo fonda.­
lIlentalmcutp isoel1imieo.

Vl"ngono illu~tl'llti i principali stadi del processo.

zueCHET'fJ S.: J giacimenti mercltTlferì sl-Colldar·i dcUa Toscalla.

L'Autore espone alcuni risultati otll"nuti negli studi sui gillt:imenti mer­
euriferi toscani, ai quali d.:'! alcuni nnni s.i dedica, con particolare riguardo ai
problellli della 101'0 genesi e della loro età.

DescrivI.'. per la prima volta, un gruppo di concentra.zioni einabrifel'e di
natura secondaria, il eui studio in 1000 ed in laboratorio gli ha consentito
di trarre interegsanli considerazioni, anche slIl più generale fenomeno della
llIell1l1ogeneiji mcreurif!!ra locale.

QuelJi iII og~etto sono particolari adunnmellti minerari, di tipo sia de­
tritico rhe residual!'. originatisi in seguito a processi di rielabora.zione, sia a
giorno elle in sotterraneo. di giaeiml"nti primari: i più interessanti e "istosi,
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:lttualmente oggetto di coltivuiolll' o dI ricerca, rioorrono nelle provincie di
Siena e Grosseto, pretisamente ad Abbadia S, Sah'atore, al 110rone di Sei.
vena, alle Solrorate del Siele, :lI )lonte Labbro, Il Catll.bbio, li Saturnia, Il
Cerreto I)iauo.

J...a primn parte della Ilota è dedicata ad un esame dettagliato dei mce­
canUllui di soluzione, pre<:ipitllzione, trasporto e ridI'posizione del cinabro e
ad una serie di oonsiderazioni sulla Jriaeitura e sulla morfologia dei eorpi
mineraliu.ati primari, sulla loro ubieazione stratigrafica, sulla natura petro­
grafieR. dei terreni l'hl) li ospitano e sulle condizioni geo-idrologiche di sif·
tatti ambienti.

Segue la deserizione dei giacilllenti secondRri, i 'lu8li sono essenzialmente
dei tre seguenti tipi:

- concentrazioni do\'ute a fenomeni di riela!>orazione in sotterraneo, per
trllsporto in parti profonde ad opera di aL~ue pel'col8nti per descensum,
c<ln rideposi7.ioni a volte anche beli stratificate;

- giacimenti allu\·iollali, dO\'llti a fenomeni di rielaoorazione II giorno, duo
l'ante unII fase di emersione precedente al vulcaniSlllO nmilltino, per tm·
sporto fluviale e rideposil:ione in ambiente lua francamente f1u\·io-«lnti·
nentate che deltizio-palustre;

giacilllenti residuali, dovuti a fenomeni di riCSlllllazione di depositi pl'Ì­
mari e loro rielaborazione iII superficie, l>er azioni meceauiebe e chimiche
combinate, con asportazione selettiva per i dh'ersi costituenti e residuo
in 1000 di coltri arricchite in minerole utile, a causa appunto dI'il' al\Ollta­
nalnento di frazioni indesiderabili.

Infine, le colIsiderazioni conclusive di maggiore rilievo sono:

il reperto, nell' area ulliilltinll, di gillcilllellti einabriferi detritici, ospituti
in formuioni plioeeniehe, consente di aUennare ehI' almeno alenne mi.
neralizzazioni primarie SOltO precedenti al Plioeene e che quindi non si
può assegnllrt' un' età unicamente post-pliocenicll, iII particolare post.vIII.
eanitiea, al locale fenOUleno metallogenico menurifero;

gli adunal11enti secondllri in ob"g'etto, oltre 1111' interesse scientifico, ril'&­
stono lInche Wl particolare interesse miuerario, l>C.r gli ele\'ati tenori in
mercurio, superiori in ~enere a quelli medi dei giacimenti primari e, alleor
di più, Il. quelli minimi oggi rimunerllth'i;

per le eonet'lltrllzioni nosiduali, è da sottolineare la partioolare ~nOlllia

che si potrà realiu.are uella oolti\-azione, dato il loro ClIrattere di super­
ficie.




